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Medugno presenta la lista dei Consiglieri 

 
Tratto dal gruppo di Facebook “Rinnoviamo la FIGB” reperibile al seguente link:  

http://www.facebook.com/groups/135240446571969/   
 

 
Post inserito il 18 maggio 2012
 
Nello spirito di trasparenza che ci ha sempre contraddistinto, 
comunichiamo di seguito la lista dei candidati Consiglieri per 
l’Assemblea elettiva del prossimo 7 luglio che sostengono il 
nostro programma e la nostra candidatura alla Presidenza per 
il quadriennio olimpico 2013-2016.  
Dopo le tristi vicende legate al commissariamento, e in 
considerazione della crisi generale che il nostro 
movimento sta attraversando in questi anni, l’intento primario 
che ha guidato le nostre scelte è stato quello di “restituire” la 
Federazione ai bridgisti. 
Pertanto, la nostra squadra è formata da persone che vivono 
quotidianamente, in varie forme, un senso profondo di 
appartenenza alla Federazione; persone che hanno in modo 
attivo contribuito alla stesura dei principali punti del nostro 
programma e dei nostri intendimenti, con la volontà di 
porgere massima attenzione e rispetto alle esigenze delle 
Associazioni e dei tesserati della Federazione Italiana Gioco 
Bridge.  
Ci teniamo infine a precisare come tutti i candidati abbiano 
dato totale disponibilità alla futura vita federale, dedicandovi 
energia e tempo senza richiedere alcun tipo di compenso o 
contropartita.  
A tutti loro, a prescindere dal risultato, va il nostro più sentito 
e profondo ringraziamento.  
 
Gianni Medugno 
 
Consiglieri Nazionali 
-Caldarelli Verino - Catellani Marco - -Cerreto Rodolfo 
-D’Avossa Mario - Failla Giuseppe - Mantegazza Carlo 
-Masucci Nino - Tanini Gabriele - -Valentini Silvia 
 
Consiglieri Nazionali Atleti 
-Arrigoni Gianna 
-Clair Paolo 
 
Consigliere Nazionale tecnico 
-Causa Marina 

venerdì alle 14.45 
 

I commenti degli iscritti al gruppo 
o  

Roberto Cerocchi Non aver inserito Aldo Gerli nelle lista mi 
sembra una poco lungimirante visione del tutto. 

Elena Venditti aldo è una persona preparata, corretta e 
ricca d'umanità. avrebbe dato ulteriore lustro alla lista 

Roberto Cerocchi Aldo, a parte tutte le varie qualita', è una 
persona professionalmente talentuosa. La differenza tra il 
grande uomo politico ed il politicante sta proprio nel saper 
riconoscere o meno queste figure. 

Leonardo Cima credo che aldo abbia pagato (in senso 
buono) la presenza il lista di Paolo Clair...per inserire Aldo 
sarebbe dovuto rimanefre fuori un rappresentante di un altra 
regione 

Alberto Giovanni Gerli Sostituendo uno dei 9 candidati 
consiglieri con Aldo Gerli si sarebbe potuto abbassare l'età 
media di più di 5 anni. Il Catellani è un amico ma è stato 
troppo pro-Tamburi, Nino Masucci non è l'immagine del 
rinnovamento, Gabriele Tanini lo conosco solo come 
simpatico giocatore di bridge. Voto alla lista: 6-. Next board 
please. 

Eria Franco  Silvia Valentini aumenta di tantissimo il voto alla 
lista, persona intelligente, competente e ... simpatica :) 

Francesco Scriattoli Nino Masucci è una persona di tutto 
rispetto e di grande cultura....non credo che rinnovamento 
voglia solo dire giovani...ci vogliono persone che sanno di che 
parlano! 

Norberto Bocchi io avrei messo aldo gerli almeno prima di 
6/7 pseudo consiglieri, non vedo gran carisma in questo 
consiglio tranne pochi, comunque spero e mi auguro di cuore 
che facciano un buon lavoro per il bene del bridge. voto alla 
lista 5+:-)) 

Francesco Scriattoli sappiano di che si sta parlando :) 
meglio.... 

Roberto Cerocchi Non solo Nino Masucci e Silvia Valentini 
sono persone competenti e di tutto rispetto, ma anche tutti 
gli altri nomi in lista. Ma il talento è ben altra cosa, quello è 
repertorio di Gerli! 

Alberto Giovanni Gerli spero solo di non vedere copertine 
come 
queste ... http://www.federbridge.it/Riviste/2009/3/1Copertin
a.pdf 
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Norberto Bocchi faccio una domanda un po' scorbutica a 
chi mi può rispondere: ma il signor catellani non e' della 
federazione monegasca???? come può fare il consigliere in un 
altra federazione??? avete visto il film a letto con il nemico??? 

Norberto Bocchi allora si può essere consiglieri di 200 paesi 
nel mondo se ci iscrive in 200 federazioni??? se si mi sembra 
pazzesco, perche ci si puo riferire cosa succede nelle altre 
federazioni 

Niccolo Fossi non mi riferisco ad aldo ma a questa 
lista...rinnocvamento? poche tracce (almeno nei nomi) 
speriamo di essere smentito.... 

Michele Leone E’ questo il “rinnovamento”? 
Bocciata 

Norberto Bocchi trattasi di minestrina riscaldata:-)) 

Leonardo Cima la lista Bernasconi cosa sarebbe stato 
minestrone? :))) 

Niccolo Fossi ah vabbe se la lotta è su chi fa la lista meno 
peggio è ottimo... 

Norberto Bocchi magari anche quella di bernasconi non era 
un gran che, ma non vuol dire che ci si gioca a chi la fa meno 
peggio... 

Caterina Burgio  Leonardo Cima, credo anche io che Aldo 
abbia scontato la presenza di Paolo clair, il problema è che 
come ho già detto, nonostante io voglia un sacco di bene a 
Paolo Clair,mi ricordo di lui in federazione ai tempi del mio 
bridge a scuola 10 anni fa. Questa non vuole essere 
assolutamente una critica all'operato di una persona cui 
voglio bene e che stimo, però credo che se avesse avuto un 
contributo determinante da dare, forse lo avrebbe già fatto in 
questi anni...insomma il mio concetto è "avanti un altro". 

Caterina Burgio Anche Nino Masucci mi dicono essere 
ottima persona, però a quanto ne so è molto impegnato e il 
suo rapporto con il bridge si risolve nel fare 2 o 3 campionati 
l'anno...alcuni mai sentiti nominare, aspetto ragguagli 

Alberto Giovanni Gerli Moriremo democristiani! (cit.!) 

Norberto Bocchi ridatemi perroux barsotti e le 
torlontanooooooooooo:-)))) 

Leonardo Cima siamo seri a Gianni è mancato sicuramente 
un po' di coraggio si poteva e si doveva fare di più...però 
lasciate criticare chi voleva rinnovamento e ringiovanimento 
non chi voleva un uomo se pu degno ma di 78 anni 

Norberto Bocchi leonardo hai ragione ,pero bernasconi ora 
non esiste più, dunque pensiamo al presente 

Michele Leone Rimettere il burrachista Marco Catellani 
come consigliere = squalificare tutta la cordata. 

Caterina Burgio Putroppo più che mancanza di coraggio 
credo che quello che ha animato la scelta di Medugno sia 
stato un utilitaristico calcolo di voti: ad es, Paolo Clair, 

essendo più conosciuto di Aldo Gerli, nelle idee di Medugno 
dovrebbe avere più voti. 

Norberto Bocchi non gente valida, non gente di spessore 
ma gente che porta voti , questa e la politica signori e 
signore........ 

Caterina Burgio Dico davvero, proponiamo aldo come 
candidato "del gruppo", almeno qualcuno scelto da noi 
bridgisti anziché qualcuno imposto "dall'alto"...Tra di noi ci 
saranno un po' di delegati atleti, presidenti di associazioni, 
persone comunque disposte a fare propaganda ad Aldo Gerli, 
muoviamoci!!!! 

Niccolo Fossi io mi sbagliero ,ma a parte simpatia per aldo 
molti di noi non vedono in queste persone ,bridgisti che si 
faranno il mazzo per il nostro gioco,chi perche non se lo è 
mai fatto,chi per energia,chi per eta.... 

Norberto Bocchi l unica cosa da dire di queste persone che 
sono tutte persone oneste, ma bastera'?????????????? 

Rossana Bassi Beh, già è un passo avanti. Sono dispiaciuta 
x Aldo, sono contenta x Silvia e Marina Causa 

Rossana Bassi E non ne farò mistero, perché io non devo 
fare politica nè adire a compensi più o meno lauti, non mi 
piace proprio che ci sia Catellani 

Caterina Burgio Anche a Marina mi sento di dire una cosa: 
sei una delle persone del mondo del bridge che stimo di più, 
ma temo che nella tua ultima esperienza in consiglio sei stata 
un vulcano in quiescenza...spero che nel nuovo consiglio 
sarai esplosiva :))) 

Carlo Totaro per me la lista è un pò una delusione; conosco 
più o meno tutti i candidati ( ottime persone) ma non vedo 
nella squadra lo sprint necessario alla federazione in questo 
momento. Voto:5/6 Giudizio:migliorabile, ancora insufficiente 
Battuta finale:meno spritz e più sprint 

Rossana Bassi Mi sarebbe piaciuta una lista più 
dirompentemente (passatemelo) rivoluzionaria, mi sembra ci 
sia stato poco coraggio. Non dubito invece sulla correttezza di 
tutti 

Carlo Totaro nell'attesa della lista definitiva di Cambiaghi 
ricordo che le liste non sono bloccate o vincolate col 
presidente; il presidente e i consiglieri si votano 
separatamente 

Leonardo Cima e non solo i consiglieri eletti dai presidenti 
sono solo 7 mentre nella lista qua ne risultano candidati 9 

Caterina Burgio Credo perché i presidenti di asd votano 
presidente+ 7 consiglieri, i delegati atleti votano il presidente 
e i 2 consiglieti atleti, mentre i delegati tecnici votano il presid 
e il consigliere tecnico 

Maurizio Di Sacco Detto che anch'io mi dispiaccio 
dell'esclusione di Aldo - presto bisognerà mettergli dei 
contrappesi perché non prenda il volo - non si può 
dimenticare che le elezioni bisogna vincerle. Le belle parole, 
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soprattutto se pronunciate (quasi) solo qui, non raccolgono 
voti, mentre persone note e stimate, che attraggano 
l'attenzione non dei giocatori, i quali votano in minima parte, 
ma dei presidenti (quelli sì, che votano), e che rappresentino 
l'intero territorio, sono indispensabili per tramutare il 
consenso in numeri vincenti. Non si può dimenticare una 
logica elettorale che, per quanto a volte triste, rappresenta la 
realtà nella quale ci dobbiamo muovere. Liste dotate di sprint 
non servono a niente, se perdono. Inoltre, non mi pare di 
poco sprint una lista dove cinque consiglieri su 8 sono 
nuovissimi, e Masucci, seppure non di primo pelo 
anagraficamente, è certo nuovo come amministratore. Quasi 
tutti, poi, sono dei profondi conoscitori del gioco, ed hanno 
eccellenti doti professionali extra bridge, doti che potranno 
essere di grande utilità. Per quello che riguarda atleti e tecnici, 
direi che l'esperienza è di grandissima importanza, in quel 
ramo. @Norberto: grande storia. Hai ragione, in quei tempi si 
rideva di più, e non solo grazie a quei personaggi - ma Primo 
Levi non è facilmente replicabile - quanto a causa di 
un'atmosfera più rilassata. Forse, però, come sempre accade, 
nell'invecchiare tendiamo ad indorare il passato, e poiché 
abbiamo la stessa età...(per chi non lo sapesse, Norberto ha 
otto giorni meno di me). 

Carlo Totaro meno male che 5 su 8 sono nuovissimi; io 
pensavo che 4 su 9 ( considerando il presidente ) fossero 
vecchi, comunque i conti tornano. 

Paolo Pesci Specie quelli che lo hanno così ben dimostrato 
nel consiglio defenestrato 

Paolo Pesci Dice Amleto: Se i tesserati potessero votare / 
questa lista sparirebbe in fondo al mare (liberamente 
tradotto , e opportunamente purgato) 

Michele Leone Parte male la cordata di Medugno. 
Rimettere consigliere Marco Catellani (tamburriano DOC) , 
che attraverso la rivista BDI ha coperto tutte i misfatti della 
passata stagione, ma questo è ancora nulla. Ciò più mi da 
fastidio è che Catellani ha preso in giro tutti i bridgisti italiani 
simulando un accordo con una fantomatica federazione 
burraco da lui creata. Per saperne di più sulla vicenda: 
 
http://www.scuolabridgemultimediale.it/pdf-2010/burraco-
web1.pdf 
 
Mi spiace caro Medugno, Catellani ti porterà qualche voto in 
più ma per me questo è inaccettabile. 

Paolo Pesci L'Amleto che ha rapporti con me è un cane che 
per fare prima parla solo in rima. Tre anni fa rivolgendosi qui 
pubblicamente a Tamburi gli disse: Sire, non le chiedo aiuto o 
spiegazioni / che a questo punto mi darebbero orticaria in 
luoghi strani / ma a questa mia domanda una semplice 
risposta da Monarca / C'è del marcio nella nostra amata 
Danimarca? La giro a te caro Di Sacco e mi attendo una 
risposta degna di un figlio di C........Verace (e tu sai il 
significato di quei puntini) Credo di ricordare che 
insegnassero a combattere contro non a conviverci da dietro. 

Remo Visentin Tra i 12 : ok cerreto valentini masucci e un 
pezzo di failla (e ti va bene così Giuseppe-))) ). Alcuni non 
lasceranno traccia. Tre sono veramente dannosi. 

Remo Visentin e meno male! Temevo di non avere + 
niente da combattere, e invece si ricomincia :-))) 

Caterina Burgio  Remo, ti vuoi unire al mio appello per 
sostenere la candidatura di Aldo Gerli come consigliere 
indipendente?? 

Paolo Pesci Un pezzo di Failla significa un preventiva e 
doverosa squartazione? 

Remo Visentin Non ho mai parlato di argomenti federali 
con Aldo, ma sicuramente non sarebbe nell'elenco di coloro 
che non lasceranno traccia, e certamente non sarebbe 
dannoso. Candidare Paolo Clair (con il quale ho ottimi 
rapporti) effettivamente ha danneggiato lui. E anche noi 

Remo Visentin Paolo, quello nei confronti di Failla è un 
rimprovero. E lui lo sa :-)) 

Carlo Totaro Se il criterio adottato da Medugno per 
compilare la lista è stato il classico del manuale cencelli 
(candidati di ogni zona territoriale per raccattare il massimo 
dei consensi) il mio voto scende da 5/6 a 4+ 

Caterina Burgio Pare che il criterio sia stato proprio quello... 

Donatella Buzzatti Credo che Totaro conosca Caldarelli e lo 
consideri, come me, un grande appassionato fuori dai giochi 
di potere: io lo voterei. 

Donatella Buzzatti Non conosco Tanini e Mantegazza e non 
credo che siano rintanati nei corridoi a trescare; se il criterio 
fosse mutuato dal manuale cencelli avrebbe trovato qualche 
nome più conosciuto, Aspetto, non conoscendoli, che 
qualcuno me ne spieghi meriti e competenze, per poterli 
correttamente giudicare ed eventualmente votare 

Franco Garbosi E il segretario? 

Carlo Totaro si si Donatella, conosco quasi tutti, e li 
considero tutti persone degne e affidabili , in particolare 
conosco benissimo paolo clair che è stato mio compagno per 
15 anni ( è uno che sicuramente non si limiterebbe a scaldare 
la sedia), ma nel complesso avrei preferito una squadra più 
giovane e grintosa 

Rossana Bassi  Donatella Mantegazza non lo conosco 
nemmeno io, Gabriele Tanini è di Roma, lavora da anni in 
Federazione Lazio, come organizzatore dei campionati ma 
forse anche per altro. Lo conosco ed è una brava persona. 
Certo, è più grande di me.... 

Maurizio Di Sacco Carlo Mantegazza, mio ex allievo, è un 
matematico della Scuola Normale di Pisa, 41 anni, ed è sulle 
mie posizioni talebane quando si parla di etica e meritocrazia. 
Grande appassionato, è deputato - in pectore - ai rapporti 
con il mondo universitario. 

Maurizio Pattacini Mah...Mah.....ma siete sicuri che tutti 
questi candidati abbiano veramente a cuore le sorti del bridge 
italiano? Io su alcuni mi sento di garantire...vedi 
Cerreto....Poi scusate in questo "sito" si parla solo di 
Medugno.....Mi sta bene, ma Cambiaghi che fine ha fatto? Io 
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penso che le votazioni per i consiglieri si possano fare anche 
a nomi non della stessa lista!!!! è un peccato escludere uno 
valido solo perché è magari della lista perdente....o no? 

Maurizio Di Sacco Gabriele Tanini è un ex manager di 
multinazionali USA, ed è un'autorità in materia di 
comunicazione. Anche lui grande appassionato. 

Carlo Totaro sono assolutamente d'accordo con Maurizio 
Pattacini, infatti si votano separatamente il presidente e i 
consiglieri e io sceglierò le persone. I programmi sono un pò 
differenti ma le liste bloccate sono una fesseria 

Elena Venditti carlo mantegazza è una delle persone più 
serie di questa lista. Onesto e capace. 

Rossana Bassi  Maurizio Pattacini parleremmo volentieri 
anche di Bobo Cambiaghi e della sua lista, se solo si 
affacciasse e ci facesse sapere qualcosa... 

Silvia Valentini Due parole per chiarire come la penso. La 
FIGB oggi ha bisogno di concretezza e di un saldo aggancio 
al mondo reale se vogliamo sopravvivere: certo che i bei 
progetti sono sempre piacevoli da inventare e ragionarci su, 
ma un conto è il mondo dell’intelletto altro ciò che sta 
accadendo in realtà. Nei 18 anni che ho passato occupandomi 
di una delle regioni bridgisticamente più grosse d’Italia con 
contatti quotidiani con le società e con i giocatori, nella 
doppia veste di arbitro/regione, credo di avere accumulato 
un’esperienza preziosa cercando di fare il massimo per tutti. 
Una cosa non ho mai fatto e non farò mai: accettare, per 
convenienza personale o politica, qualcosa contro i miei 
principi. Io ho bisogno di vivere secondo dei principi di 
rettitudine morale cui non intendo transigere, per niente e 
per nessuno. E’ la mia forza ed è anche il mio limite se 
vogliamo essere sinceri, visto come vanno le cose al giorno 
d’oggi. Gianni ha dovuto sudare le proverbiali sette camice 
per farmi accettare di candidarmi, la mia prima risposta (e 
anche la seconda..) è stata: “la politica non è nel mio dna, 
non sono adatta, finisce che li mando tutti a quel paese, e di 
brutto! Non basta il mio supporto esterno?” Mi sono anche 
fatta due conti in tasca: se dovessi essere eletta, ci rimetterei 
di tasca mia (fine del contratto con la regione, fine degli 
incassi dalle direzioni), dalla carica di consigliere federale 
altro che laute prebende, una stretta di mano e passi lunghi e 
ben distesi!. Poi, per l’ennesima volta, ho guardato il mondo 
del bridge, il mondo in cui vivo e che amo, e, per l’ennesima 
volta, ne ho viste le condizioni disperate. E ho deciso che se 
fossi riuscita a dare anche un minimo aiuto, ne sarebbe valsa 
la pena. 

Silvia Valentini Woww, ho incassato un mi piace anche dal 
Colonnello!! Adesso posso andare a dirigere Coppa Italia 
tutta contenta! :) 

Maurizio Pattacini Credo che dobbiamo stimolare Cabiaghi 
a esprimersi con proposte concrete eventualmente anche con 
nomi......per poter raffrontare le due opzioni di voto... Poi sui 
candidati....Io non conosco quasi il mio vicino di casa...capirai 
l'Italia è così "lunga" che certe persone seppur 
autorevoli ..come mi state dicendo non sono in grado di 
valutarle. Credo che la cosa sia un po comune... per tutti. 
Quindi se uno di noi conosce le persone proposte..come ha 
scritto Elena di Mantegazza...bene tutto aiuta... 

Franco Garbosi Ci sono comunque autorevoli "fuori lista" in 
campo 

Francesco Scriattoli dimenticavo...se i consigleiri sono 7 su 
9.....non è mica obbligatorio votare Catellani..... 

Norberto Bocchi io dico che per presenza per autorita per 
voglia per carisma, gente come ferraro gerli vinci sono gente 
da considerare....... 

Donatella Buzzatti ci sono anche consiglieri 
indipendenti....GERLI AVRAI VOTI SICULI! 

Donatella Buzzatti comunque complessivamente la lista mi 
sembra fatta di persone per bene, appassionate e preparate 

Norberto Bocchi Ripeto carisma, presenza, voglia di 
fare ,intelligenza, conoscenza profonda del settore , statura 
lavorativa ,idee innovative , intraprendenza , onesta , cultura, 
di tutto cio abbiamo bisogno , io penso seriamente che Aldo 
Gerli, Guido Ferraro e Francesco Saverio Vinci rappresentino 
moltissime delle virtù qua sopra indicate......... 

Norberto Bocchi cio non toglie che molte persone della lista 
diGianni Medugno siano perfette per far si che si possa 
lavorare seriamente........ 

Alberto Giovanni Gerli Nessuno parla di D'Avossa. Come 
mai? Lui è giovane ... 

Norberto Bocchi Cerreto sopratutto per onesta', D avossa 
soprattutto per avere una mente privilegiata e la valentini 
sopratutto per competenza sono 3 persone che apprezzo 
moltissimo, ma de gustibus no disputandum est.........spero di 
averlo scritto giusto se no ' chissa che culo mi fa' gerli:-
))))))))))))) 

Rossana Bassi Di D'Avossa credo non si possa che dire 
bene... E' poi qui non lo conosciamo molto 

Fabio Lo Presti Non conoscete Mantegazza, ma se sarà 
eletto sarà per voi sicuramente una bella sorpresa 

Patrizia Pelino e comunque i consiglieri non sono nominati 
dal presidente 

Maria Rosa Angi beh spero non sia una lista blindata non 
mi sembra che l'Italia del bridge sia ben rappresentata e poi 
scusate se espongo un mio pensiero spontaneo...... come mai 
sono gia spariti dei nomi che apparivano nel programma del 
presidente? se tanto mi da tanto ..... saranno mantenuti gli 
obbiettivi del programma che ce lo siamo trovati ad ogni 
angolo di salsomaggiore durante i campionati? voi che ne 
pensate? 

Maurizio Pattacini 
Scusate ma a me risulta che Catellani sia iscritto ad un altra 
nazione......come è possibile che si candidi come consigliere 
nella nostra federazione? Come minimo mi sembra 
inopportuno.......  
Qualcuno può spiegarmelo? 

  

w
w

w
.s

cu
ol

ab
rid

ge
m

ul
tim

ed
ia

le
.it



Donatella Buzzatti Fantoni era in consiglio, pure 
"monegasco" e senza l'alibi di abitare vicino a Monaco. Non è 
l'essere tesserato a Monaco che mi spaventa, che conflitto di 
interessi ci sarà mai, ma le terrificanti iniziative pro burraco 
pubblicizzate non si sa a che titolo e a che costo sulla rivista. 
Questo sì è conflitto di interessi, e pesante. 

 
 

Post inserito da Cerreto sabato 19 
 
Rodolfo Cerreto 
Il mio personale commento alla lista di Gianni Medugno 
 
Qualsiasi lista incontrerà sia pareri favorevoli che pareri 
negativi. E' del tutto normale. Vorrei però dire la mia su 
alcuni punti che mi paiono significativi. 
Lista allargata. Qualcuno temeva liste "bloccate". Sono stati 
invece proposti nove nomi per candidati a consigliere federale 
a fronte di sette posti (il nuovo statuto prevede infatti una 
riduzione dei consiglieri) lasciando così più spazio di scelta 
agli elettori. Non ricordo sia mai stato fatto in passato. 
Rinnovamento. Dei nove candidati a consigliere federale, 
sette sono nomi del tutto nuovi. Gli unici due (Failla, Catellani) 
che hanno esperienze pregresse in consiglio sono stati eletti 
la prima volta nel 2009.  
Ringiovanimento. D'Avossa e Mantegazza, se verranno eletti, 
saranno forse le persone più giovani che si siano mai sedute 
in consiglio. Medugno potrebbe essere il presidente più 
giovane nella storia del bridge italiano. Rinunciare poi al 
possibile apporto di persone che possano essere utili solo 
perché non più giovani sarebbe insensato. L'importante è il 
bilanciamento e mi pare ci si stia riuscendo. 
Quote rosa. Potremmo avere in consiglio tre donne su dieci 
partecipanti. Poche? Troppe? Questione di opinioni. 
Certamente non la si potrebbe definire "presenza 
insignificante". 
Sono state inoltre smentite le cupe previsioni di chi si 
attendeva di vedere inserire nella lista peronaggi a cui "si 
doveva qualcosa" e frutto di "inciuci". Non ce ne sono. 
Aldo Gerli. La mia stima per Aldo è notevole e anch'io mi 
sarei augurato di vederlo incluso nella lista. Gianni Medugno, 
che lo stima a sua volta, ha ritenuto di dare precedenza ad 
altre persone. E' una decisione che gli compete e che rispetto. 
Saranno poi le urne a stabilire se la scelta è stata corretta o 
meno. 
Piaccia o no, le elezioni sono una competizione e, come tutte 
le competizioni, si corre per vincere.  
Ennio Nardullo. Era previsto che facesse parte della lista, ma 
Ennio, che continua ad appoggiare e a sostenere Medugno, 
teme di sentirsi troppo "legato". Sarà poi lui a spiegare 
meglio le sue decisioni e non voglio quindi togliergli la parola 
di bocca. 
Marco Catellani. La posizione di direttore della rivista offre 
una grande visibilità ma attira anche inevitabili critiche. 
Neanche le mie gli sono mai mancate ma sempre in un'ottica 
costruttiva e di stima reciproca. Contestargli il tesseramento 
per Monaco è risibile. Tanto in termini di diritto che di buon 
senso.  
 
Resto come sempre a disposizione per qualsiasi discussione. 

  
Niccolo Fossi sono perfettamente d’accordo sulla 
contestazione per il tesseramento con Monaco,ma la storia 
(spiegata molto bene nel sito di Leone) del burraco? 

sabato alle 12.22 ·  2 

Rodolfo Cerreto Temo di essere impreciso in materia per 
una conoscenza approssimativa dell'argomento. Sarà Marco, 
se lo riterrà opportuno, a spiegarla meglio. Io posso solo 
provarci. 

Rodolfo Cerreto Credo che, viste le grandi difficoltà 
attraversate dai circoli, si sia cercato di creare una sinergia 
con il mondo del burraco che stava riscuotendo grandi 
successi di partecipazione. A quanto mi è stato detto, 
l'operazione dell'inserimento in rivista di un allegato è 
avvenuta a costo zero per la FIGB. Oltre a questo non so 
però andare. 

Alberto Giovanni Gerli Ottimo commento Rodolfo, bravo. 
Io penso però che il bilanciamento meglio riuscito sia quello 
geografico: un candidato per area per portare più voti al 
candidato presidente. 

Donatella Buzzatti creare sinergie è un conto, pubblicare o 
meglio fascicolare marchette sulla rivista è un altro. 

Rodolfo Cerreto Come ho già detto, alle elezioni si gareggia 
per vincere. Altrimenti le idee che si possono avere, per 
buone che siano, non avranno un futuro. La cosa importante 
è restare nel lecito e non scivolare in compromessi di cui si 
dovrà in seguito pagare il costo. Considero la distribuzione 
geografica accettabile. Oltre tutto consente di vedere 
rappresentate le varie aree geografiche e non è un male. Mia 
personale opinione. 

Donatella Buzzatti  Niccolo Fossi Michele Leone è però più 
informato sul bridge: dalla prima FIBUR, quella di Modica per 
intenderci, ne sono nate almeno altre 3: Fedibur, una di cui 
non ricordo il nome di Luisa Andreucci, e quella a gestione 
familiare Tamburi & signora cui la rivista ha, purtroppo, 
fascilolato marchette. A dimostrazione comunque che nel 
burraco c'è la trippa che ormai a bridge non c'è più. 

Michele Leone Non prendeteci in giro!  
Quando un Consigliere e Direttore della rivista BDI apre un 
sito di burraco, fa inserire, in allegato alla rivista BDI, un 
opuscolo sul burraco, pubblicizza sulla rivista BDI e sul sito 
FIGB un accordo con una nuova Federazione Burraco (in 
pratica un accordo con se stesso!!! - fregando ulteriormente i 
propri lettori), inserisce nell’opuscoletto un articolo che 
contrasta con le linee guida della nostra federazione sul 
Bridge a Scuola, propone di portare il burraco nelle scuole, in 
sostanza una serie di azioni che contrastano ampiamente con 
il nostro statuto federale (non a caso Pesci ha inserito il Post 
sullo statuto), ebbene, riproporre costui come consigliere (e 
non solo!) nella nuova squadra per me va benissimo, però 
non parliamo di trasparenza e rinnovamento, please.  
 
http://www.scuolabridgemultimediale.it/pdf-2010/burraco-
web1.pdf 
 
Tra l’altro già nella passata stagione, giustamente, molti 
consiglieri, chiesero le dimissioni del Direttore della rivista.  
Che nei nostri circoli si giochi pure a burraco, nessun 
problema! Anzi, senza il burraco molti non sopravviverebbero, 
ma questo è una altro discorso. 
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Niccolo Fossi allora siamo almeno in 2 a pensare che 
questo ci prenda per il c.....ed il bello è che non sente mai il 
dovere di rispondere alle accuse,ha il coraggio di mandare 
fogli e dati(tutti faziosi)a chi gli pare(e non ci sarebbe nulla di 
male) ha il coraggio di ricandidarsi(mahhhhhhhhhh!!!) ma la 
colpa è di chi lo ha nella propria lista!!!!!!!!!! 

Rossana Bassi Sì, come ho già detto ieri, l'inserimento di 
Catellano sembra legato alla più vetero-opportunista politica 
tradizionale. 

Rossana Bassi Cmq ragazzi, il problema non è di difficile 
risoluzione... basta NON votarlo, e sperare che non lo 
facciano rientrare dalla finestra.... 

Carlo Totaro io non conosco bene la storia del burraco; quel 
che so l'ho letto poco fa nel sito di leone. Mi domando però 
se è stata una iniziativa autonoma come direttore della rivista 
oppure se gli altri consiglieri erano al corrente e quindi 
d'accordo? Failla che faceva parte del consiglio potrebbe dirci 
qualcosa in merito 

Niccolo Fossi cambia poco al corrente o no : carlo se ti dico 
ho fatto accordo vantaggioso senza costi per noi te che fai 
vai a fondo o dici ok fidandoti del direttore della rivista? certo 
sono sicuro che non avrà fatto le indagini di Leone anche 
perche non gli sarà nemmeno venuto in mente che il 
direttore della rivista figb stava per pubblicare qualcosa che 
suggeriva ai giovani di giocare a burraco!!!!!!!!!! 

Niccolo Fossi ora comunque al mio circolo voglio mettere 
una locandina suggerendo ai soci di andare a giocare al 
circolo concorrente spiegandone i vantaggi....secondo me a 
me mi licenziano secondo voi?qui invece viene 
ricandidato!!!!!!! cose da pazzi!!!!!!!!!!!!!!!! 

Carlo Totaro non so che dire: non me la sento di dare 
giudizi se non sento l'altra campana, è un mio vizio 

Giuseppe Failla Se qualcuno ha letto la mia famosa lettera 
al CD del Febbraio 2010 (sotto riportata)  c'è scritto tutto. 
Fondamentalmente è stata una iniziativa del Presidente fatta 
dopo che il CD aveva deliberato dovere approvare tutte le 
iniziative volte alla propaganda del burraco sulla rivista..... 
questa non era stata approvata ....il CD ne ha avuta 
conoscenza solo dopo avere ricevuto la rivista 

Giuseppe Failla il "burraco" faceva parte dei programmi di 
sviluppo di Tamburi a supporto dei circoli 

Giuseppe Failla E questo è uno dei motivi perché a mio 
modesto parere le funzioni di consigliere e di direttore della 
rivista sono assolutamente incompatibili; a prescindere da 
compensi o meno, Cioè, anche facendolo gratis da consigliere, 
l'incompatibilità rimane. 

Donatella Buzzatti concordo con Niccolo Fossi...ora 
preparo una locandina "chi ve lo fa fare di giocare a bridge 
che non prendete mai? Datevi al Burraco!" ma penso che il 
CD del mio circolo anziché approvare mi prenderebbe a 
sassate. Il burraco x sostenere il bridge? e mettiamoci anche 
il tango, il poker e il bingo, perché accontentarci di poco? 

Carlo Totaro da quello che dici catellani ha seguito le 
direttive del presidente, quindi non avrebbe molte 
responsabilità, a meno che non si celi nella questione un 
interesse personale. 

Donatella Buzzatti  @Giuseppe Failla per favore fammi 
leggere il verbale del consiglio che approvava ogni iniziativa 
volta alla propaganda del burraco...sghignazzerò ancor di più 
di quando ho letto Cambiaghi Bernasconi + 2 che giuravano 
eterno amore, pardon apprezzamento, a maci x i suoi servigi 
quando già si era in odor di commissariamento 

Rossana Bassi  Giuseppe, capisco cosa vuoi dire, ma 
avevamo chiesto persone nuove e non colluse con le passate 
scelleratezze. Tu ti eri dissociato, Catellani non mi risulta. 
Manco in guerra è sempre accettata la scusante "ho obbedito 
agli ordini", in più c'era un chiaro conflitto di interessi. Era 
proprio necessaria questa candidatura? E se sì perché? Ci 
piacerebbe saperlo 

Niccolo Fossi qui si rasenta la totale follia: cioè invece di 
cercare di propagandare il bridge pensavate a come 
propagandare il burraco? e perche non pensavate al effetto 
serra o al lavoro minorile? E poi ci restate male se qualcuno 
vuole personaggi totalmente nuovi???????????? 

Donatella Buzzatti  @carlo Totaro e poi dicono che al 
consiglio figb non gliene frega un piffero della base.... 

Donatella Buzzatti ho riportato la lettera di Failla che parla 
esplicitamente del burraco e della rivista. 

Carlo Totaro si si l'ho riletta 

Annamaria Matteucci Va bè, "ragazzi", Presidente e 
consiglieri virtuali, riassumendo mi pare siamo tutti d'accordo 
nel dire che il Sig.Catellani Marco meglio farebbe a fare le 
scale di corsa... ma all'indietro per il bene del bridge e la pace 
del suo burraco! Questo mi par intendere di capire, può 
essere che mi sbagli e nel caso, comunque, ognuno poi, è 
libero di fare ciò che meglio crede, ci mancherebbe! 

Luigi Pastore Caro Rodolfo, nessuno si aspettava di vedere 
in lista Palma, Resta o Rona ma la vera prova di trasparenza 
si compirà con l'assegnazione degli incarichi e delle 
consulenze. 

Norberto Bocchi luigi pastore,sono completamente d 
accordo con te al 100%, bel commento e buona visione del 
prossimo futuro..... 

Franco Garbosi Questi (ed un altro paio) erano le persone 
"occulte" che il tam tam pre-elettorale attribuiva a questa 
cordata. Chiaramente non so se corrisponda al vero, vista la 
mia distanza dal Palazzo. 

Rossana Bassi Non sai se corrisponda al vero nel senso che 
ce ne sono altre che non sono ancora uscite? 

Franco Garbosi mi riferivo ai post di Luigi e Norberto 

Giuseppe Failla Donatella mi sono espresso male................. 
il CD ha deliberato che ogni iniziativa relativa al burraco dove 
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essere preventivamente approvata dal CD stesso con 
specifico atto 

Donatella Buzzatti e meno male....spieghiamolo con 
chiarezza perché anche se sappiamo tutti che i circoli 
debbono rassegnarsi al burraco x sopravvivere l'idea che il CD 
approvasse incondizionatamente ogni iniziativa x 
propagandare il burraco è peggio che indigesta 

Francesco Ottavio Muzzin Rona è diventato Presidente nel 
1987 a 44 anni, ergo Gianni Medugno non sarebbe nemmeno 
il Presidente più giovane; sta storia del troppo giovane, da 
chiunque sollevata, non regge. 

Donatella Buzzatti  @francesco Francesco Ottavio 
Muzzin hai perfettamente ragione, è che l'Italia diventa 
sempre più gerontocratica: nel 1987 craxi aveva poco più di 
50, cossiga 60, ora...non parliamone. Comunque se Medugno 
avesse 60 anni direbbero che è troppo vecchio..... 

Caterina Burgio  Rodolfo Cerreto, visto che sei disponibile a 
qualsiasi discussione, vorrei sapere perché Medugno o non so 
chi per lui tiene tanto alla presenza di D'Avossa...ha qualche 
merito particolare? 

Rodolfo Cerreto Mario D'Avossa, oltre ad essere un 
bridgista di ottimo livello, è una persona già bene affermata 
nel mondo del lavoro. In un'ottica di rinnovamento è 
certamente un personaggio di valore. Visto il suo scarso 
amore per facebook ed internet, non è mai comparso in 
questi spazi e può quindi sembrare coprire una posizione 
defilata. In realtà è il coautore del programma di Medugno. 

Michele Leone Mario è un giovane serio e preparato - 
Numerosissimi i suoi successi bridgistici. E’ stato campione 
del mondo juniores – Vedere il suo ricco palmares a questo 
sito.  
http://www.worldbridge1.org/people/person.asp  
E’ figlio del noto Giudice Arbitro Nazionale il dr. Edoardo 
d’Avossa 

Niccolo Fossi Michele la domanda non credo fosse 
incentrata sulla bravura bridgistica di Mario senno uno poteva 
fare il consiglio più forte della storia prendendo i giocatori 
della nazionale italiana più i fantunes (e me!!!!!!!!!!)...e spero 
bene che non sia stato scelto perche è figlio di....non credo 
sia giusto nemmeno nei suoi confronti dire questo senno altro 
che rinnovamento siamo tornati al medioevo!!!!!! 

Rodolfo Cerreto Michele mi scuserà se preferisco ricordare 
il Dr. Edoardo D'Avossa come illustre e stimato magistrato 
che non come Giudice Arbitro Nazionale. La sentenza con cui 
aveva mandato assolti Vignaga-Caffarena (poi ribaltata in 
appello) mi aveva infastidito parecchio. 

Rodolfo Cerreto Fossile, fai il bravo. A furia di sparare a 
tutto campo finisci col colpire i lampioni :-) Pensare che Mario 
D'Avossa sia stato scelto per motivi di discendenza è comico. 

Niccolo Fossi non hai capito un fico secco(mi sto 
trattenendo): io trovo che la sua presenza sia importante,lo 
trovo in gambissima per questo ho detto che dire che lui cè 
perche figlio di ... o per quello che ha vinto è riduttivo nei 
suoi coonfronti e non giusto nei confronti della persona 

Rodolfo Cerreto Magari non ti spieghi bene?!? Guai a te se 
mi diventi permaloso. Ci pensa già Norberto ed uno mi basta!! 

Michele Leone Niccolo, mai pensato! Mario lo conosco da 
anni - Non a caso ho detto che è un ragazzo serio e 
preparato- Ne ho avuto conferma alla presentazione del 
programma di Medugno a MILANO. (Vedere filmato) 

Michele Leone Rodolfo ci ha fregati tutti. In questi mesi ci 
ha parlato di rinnovamento della FIGB poi all’ultimo, zitto, 
zitto, ha incluso nella lista Marco Catellani. 

Niccolo Fossi ora cmq non esageriamo; Non credo che 
Rodolfo abbia tutto sto potere(magari ce ne avesse) e poi 
Catellani non ha ucciso nessuno pure lui.... 

Michele Leone No, certo. Ma appartiene alla vecchia 
tormentata gestione. In quest'ottica si è fatto tanto can can x 
Maci. Ha ucciso qualcuno? 

Rodolfo Cerreto Guardate che io sono favorevole ad un 
rinnovamento, non ad un autodafè. 

Rodolfo Cerreto E chi volesse paragonare Catellani a Maci 
farebbe bene a pensarci due volte e rileggersi prima, con la 
dovuta attenzione, i verbali di commissariamento. 

Michele Leone Entrambi hanno preso in giro tutti noi 
bridgisti. 

Michele Leone Scusate ora lasciamo perdere il giudice 
D'avossa- Rodolfo hai detto che l'opuscolo burraco... a costo 
Zero! - Mi vuoi far credere che 25.000 copie sono in omaggio? 

Francesca Canali Michele quello che stai facendo non ti fa 
onore 

Rodolfo Cerreto Michele, ho detto "mi risulta". Mi è stato 
infatti detto che i costi dei fascicoli non li ha pagati la FIGB 
ma la federazione burraco. Lo trovo plausibile ma non ho 
certo modo di andare a verificare in contabilità. Visto che il 
lungo lavoro dei commissari non ha portato ad alcun addebito 
in proposito, ritengo che sia anche vero. 

Michele Leone Ma veramente Failla ha chiesto le dimissioni 
di Catelleni in seguito alla vicenda. Francesca io cerco solo di 
capire le varie storielle. 

Rodolfo Cerreto Michele, una cosa è l'opportunità di 
allegare il fascicolo sul burraco, su cui è lecito avere opinioni 
differenti. Che a Failla non fosse andata a genio è evidente. 
Tutt'altra cosa sarebbe stato farne pagare il costo ai bridgisti. 

Michele Leone Comunque sia il discorso economico ha poca 
importanza rispetto a tutto il resto. 

Rodolfo Cerreto Michele, scusa se non sono d'accordo. Il 
discorso economico, se si rivelasse reale, sarebbe gravissimo. 

Michele Leone Per me è meno grave - 
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Donatella Buzzatti in Rinnoviamo la FIGB 
Di seguito una lettera inviata per conoscenza al Circolo Nautico Costa Ponente (PA) qualche tempo 
fa. 
  
  
Sig. Presidente Signori Consiglieri 
Mi vedo costretto mio malgrado a scrivere queste note per chiarire la mia posizione su alcune questioni 
dibattute in Consiglio Federale ed evidentemente mal comprese per mia carenza di esposizione. 
Si premette preliminarmente che appare per lo meno autolesionistico ed improduttivo disperdere energie e 
risorse per litigi e discussioni su argomenti che potrebbero e dovrebbero essere preventivamente discussi in 
forma collegiale e non presentati ai Consiglieri come fatti compiuti sminuendone a volte la gravità e la serietà. 
Sulla questione sollevata negli ultimi mesi e relativa alla posizione del consigliere Marco Catellani e sulla sua 
posizione di Direttore responsabile della rivista Bridge d’Italia, non essendo riuscito ad esprimere con chiarezza 
il mio pensiero, voglio qui precisare, spero in modo esaustivo quanto più volte ed in più circostanze sostenuto. 
L’oggetto della mia personale irritazione riguarda esclusivamente la realizzazione e l’invio del “famoso” opuscolo 
pubblicitari sul Burraco allegato alla rivista di Maggio\Giugno 2010. 
Il fatto avviene immediatamente dopo il Consiglio Federale di Aprile 2010 durante il quale veniva deliberato di 
non pubblicizzare più il burraco o almeno di non intraprendere altre iniziative a favore del burraco senza la 
preventiva autorizzazione del Consiglio. 
In quella stessa data la rivista in questione era già stata realizzata e di conseguenza anche il relativo opuscolo e 
su tale fatto nessuno né il consigliere Catellani né il Presidente hanno fatto alcun cenno. 
Ritenendo questo comportamento lesivo delle decisioni del CD stesso ritenevo necessarie le dimissioni del 
consigliere Catellani dal CD e non dal suo incarico di Direttore della rivista, dimissioni che, ovviamente, 
rientrano in ogni caso esclusivamente nella discrezionalità dello stesso Consigliere 
E’ per questo motivo che ho firmato una lettera che chiedeva di mettere all’ODG del CD del 14\12\2010 una 
verifica della volontà del CD stesso, nel pieno dei suoi effettivi, riguardo al proseguimento dell’incarico da parte 
dello stesso Catellani al quale in ogni caso va il mio apprezzamento per la sua attività  di Direttore della rivista 
apprezzamento che deriva, al di la dei pareri personali da diversi commenti di apprezzamento ricevuti dai soci. 
Sul merito invece della questione riguardante i rilievi e gli appunti fatti dai Revisori su alcune presunte 
irregolarità rilevate dagli stessi sulle modalità e sui contenuti di alcuni incarichi di consulenza vorrei esprimere 
in modo più chiaro possibile la mia posizione. 
Si tratta di dividere la questione in due argomenti principali: 
Il primo riguarda alcuni dei contratti di collaborazione sportiva la cui validità potrebbe avere alcune possibili 
carenze interpretative in relazione alla applicabilità del regime fiscale agevolato riservato alle Federazioni 
Sportive. Tali contratti, anche se in modo non del tutto evidente, hanno trovato approvazione dal Consiglio 
Direttivo in sede di approvazione dei vari livelli del bilancio sia preventivo che consuntivo ( A tal proposito si 
auspica anche per questi contratti un maggio coinvolgimento esplicito del C.D.) e necessitano di un maggiore 
chiarimento e di eventuali modifiche ed aggiustamenti come caldeggiato dai Revisori e con la supervisione dei 
legali incaricati. 
Il secondo, a parere dello scrivente ben più grave, riguarda alcuni incarichi per prestazioni non bene identificate 
a soggetti che poco o nulla hanno a che fare con la Federazione stessa, per importi anche significativi, 
regolarizzati da lettere di incarico per prestazioni generiche e dei quali il C.D. mai ha avuto conoscenza né 
contezza e per i quali nessuno dei Consiglieri ha mai potuto porre eventuale parere sia esso positivo che 
negativo. 
Su questo secondo aspetto appare ben più preoccupante il rilievo dei revisori ed ancora più preoccupante 
appare che a distanza di oltre 3 mesi dalla verifica contabile nessuna azione sia stata intrapresa al fine di 
cercare di risolvere il problema evidenziato. 
A maggiore chiarezza del mio pensiero voglio ribadire che sono certamente convinto che tutte le azioni sopra 
descritte siano state fatte in nome di un ipotetico interesse dalla Federazione stessa ma, allo stesso modo, 
voglio precisare con assoluta chiarezza che per tali atti, in quanto non conosciute né tanto meno condivise dallo 
scrivente, si declina ogni responsabilità di qualunque natura civile, penale ed amministrativa che da esse 
dovessero discendere. 
Come sempre si rimane a disposizione per qualunque attività si volesse intraprendere per la tutela del buon 
nome e degli interessi dalla Federazione auspicando una maggiore chiarezza e collaborazione fra i vari 
organismi della Federazione stessa. 
A tal proposito vorrei ulteriormente precisare che l’esprimere pareri ed opinioni che possono anche essere fra 
loro discordanti credo che sia fatto nell’interesse della Federazione e che, in regime democratico, ci sia sempre 
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la possibilità di contestare nelle forme e nei modi del buon vivere civile senza per questo essere accusati di 
disfattismo. 
In merito al verbale del CD del 14\12\2010 devo chiedere che vengano apposte alcune correzioni: 
In merito al bilancio preventivo ed al budget di previsione per il 2011 non essendo presente non avrei potuto 
neanche astenermi e pertanto chiedo che si espliciti la mia assenza e non la mia astensione. 
Sulla delega al Presidente per la firma dei contratti di consulenza appare evidente che, in quanto Legale 
rappresentante della Federazione è delegato per diritto e per titolo e non per delibera del CD, quello per il quale 
non è delegato e a mio parere continua a non esserlo salvo voto specifico del CD è la trattazione degli 
emolumenti e dei contenuti e su tale punto , almeno fino a quando sono rimasto presente in CD cioè fino a circa 
le 15.30, non mi risulta ci sia stata alcuna votazione. 
In ultimo, ma solo per auspicare per l’ennesima volta la collegialità delle decisioni, si apprende che avremmo 
deliberato le selezioni per le squadre Open e Signore che dovranno rappresentare l’Italia alle Olimpiadi; 
ammetto la mia amnesia ma, a meno del CD di Settembre a Bologna, non ricordo alcuna delibera in tal senso, 
ma questa è una dimostrazione di senilità, quello che non capisco è come mai si facciano delle selezioni che 
abbiano come premio, e mi riferisco al settore femminile, la partecipazione ad un transantional open (quello di 
Eindwen9, dove non è prevista la categoria Women, e non per esempio il tarnsational di Pozdam dove la 
categoria prevista è presente. 
Apprendo anche che il Torneo Internazionale di Milano è stato organizzato direttamente dalla Federazione e lo 
apprendo solo perché ricevo una certificazione di emolumenti da me ricevuti dalla Federazione per Euro 
3000,00 (quindi suppongo anche la Signora Lavazza avrà ricevuto Euro 5000,00) senza alcuna dicitura specifica 
e che in realtà sono il premio per il secondo posto in questo torneo. 
Ora, a prescindere dalla opportunità e dalle ripercussioni fiscali che questa certificazione comporta e per le quali 
discutero’ in altra sede, perché questa operazione di supporto anche solo logistico a quello che è rimasto il piu’ 
prestigioso torneo italiano non poteva essere deliberata collegialmente anche in modo informale utilizzando i 
“moderni mezzi di comunicazione” oggi cosi’ in voga? 
Perché, per quanto specificatamente mi riguarda, deve risultare a bilancio che il Consigliere Failla e suppongo il 
Consigliere Lavazza hanno ricevuto emolumenti dalla Federazione? 
Non sarebbe stato più corretto ripartire le certificazioni chiamandole con il loro nome a tutti i componenti delle 
squadre almeno per gli importi più alti? 
Scusandomi per la lunghezza dell’esposizione e sempre disponibile a qualunque forma di collaborazione con 
tutti assicurando che quanto sopra esposto non ha alcuna valenza “politica” ma solo collaborativa ritenendomi 
libero di esprimere i miei pensieri senza alcun condizionamento di sorta porgo a tutti i miei più cordiali saluti 
Catania li 13\02\2011 
 
Ing. Giuseppe FAILLA 
 

 
 

 
Inserita in Facebook il  17 aprile alle ore 22.17 
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